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1. Premessa 
Una prima ricostruzione sistematica della storia della critica espriuana (Martínez-Gil 
2009a) ha messo in evidenza alcuni fenomeni che hanno caratterizzato sia la critica 
militante che quella accademica: la tendenza verso un pluralismo metodologico in certa 
misura stimolato dalla stessa produzione letteraria di Espriu e la presenza di momenti di 
discontinuità nella fortuna critica in vita e in morte dell’autore; la persistenza di alcune 
polemiche (grande come poeta o grande come narratore? in opposizione o in continuità 
con la letteratura noucentista?) e la fossilizzazione di alcuni clichés (scarso dominio 
della norma linguistica; eccessiva dipendenza da modelli letterari spagnoli) sempre 
pronti a riemergere. Alcuni di questi fenomeni si sono protratti fino ai nostri giorni, altri 
forse tendono a essere superati. 
Scopo di questa rassegna è quello di fare un bilancio dell’evoluzione degli studi 
critici sulla figura e l’opera di Espriu dell’ultimo ventennio, a partire cioè dalla seconda 
metà degli anni novanta, quando, passato un certo lasso di tempo dalla scomparsa 
dell’autore, la critica si è potuta avvalere sempre di più della necessaria distanza storica 
per affrancarsi dai condizionamenti e dai travisamenti che derivano da implicazioni 
personali, ovvero dalla partecipazione degli attori della storia alla costruzione del 
discorso sulla storia. Al fattore tempo se ne è aggiunto poi un altro, non meno 
importante, che ha favorito nuovi sviluppi interpretativi: la possibilità di disporre di una 
notevole quantità di materiali e documenti privati che gettano luce su moltissimi aspetti 
della produzione letteraria di Espriu. Vi hanno contribuito, sin dagli anni novanta, il 
progetto di edizione critico-genetica di tutte le opere iniziato nel 1992 sotto la direzione 
di Rosa Delor e la pubblicazione di svariati carteggi, così come, da ultimo, la 
digitalizzazione di edizioni e materiali autografi riuniti nel Corpus Literari Digital del 
sito della Càtedra Màrius Torres ed esplorabili con un sistema di interrogazione digitale. 
Ma un altro dato da rilevare è anche la stabilizzazione della posizione di Espriu nel 
canone alto novecentesco, elemento questo in stretta relazione di causa-effetto con il 
carattere di continuità, di sistematicità e di interna articolazione riscontrabile 
nell’insieme degli apporti della critica, nonché con il processo di continuo affinamento 
epistemologico che ne scaturisce. In tal senso, vale la pena osservare che le ricorrenze 
cronologiche che hanno scandito momenti di particolare effervescenza degli studi e 
delle riletture dell’opera sono state molto spesso non tanto oggettive date 
commemorative esterne all’andamento delle ricerche quanto date in certo qual modo 
costruite ad hoc allo scopo di dare più ampia risonanza e risposta alle spinte conoscitive 
e alle esigenze di confronto che andavano maturando tra gli studiosi. L’esempio più 
lampante è il fatto che il primo  appuntamento accademico di grande respiro 
internazionale degli studi espriuani, il I Simposi Internacional Salvador Espriu (che nel 
lemma del titolo Si de nou voleu passar invitava inequivocamente a una ri-lettura e 
quindi a un rinnovamento degli studi sul tema) non abbia atteso la coincidenza con la 
celebrazione del primo centenario della nascita nel 2013, perché venne proposto dieci 
anni prima, quando decorrevano, come ebbero modo di ricordare gli organizzatori 
																																								 																				
1 Il presente lavoro s’inquadra nel Progetto di Ricerca Salvador Espriu: estudio genético e interartístico 
de su obra (FFI2011-25037) finanziato dal Ministerio de Economía y Competitividad. 
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dell’evento, novant’anni dalla nascita. Quasi un falso centenario si potrebbe dire, 
incentivato e sollecitato dalla volontà e dall’urgenza di affrontare da nuove prospettive 
il discorso su Espriu senza altri indugi. 
Il ventennio di cui ci occuperemo in questa rassegna parte anch’esso, in fondo, da 
una pubblicazione con carattere commemorativo: una miscellanea di studi (AAVV) 
coordinata dal Centre de Documentació i Estudi Salvador Espriu in occasione del 
decimo anniversario della scomparsa dell’autore, che riuniva alcuni epistolari e alcuni 
saggi. Nel prologo, uno degli studiosi di massimo rilievo della poesia di Espriu, Josep 
M. Castellet, richiamava l’attenzione sullo iato che separava la buona salute degli studi 
critici e accademici dalla ricezione del lettore attuale, frenata da un forte disinteresse 
verso quello che era stato l’Espriu più popolare, quello della poesia civile. L’anno dopo, 
nel 1996, quasi a voler sfatare l’idea di un Espriu rinchiuso nella torre d’avorio 
dell’accademia, la rivista Compartir, sotto la direzione di Carles Torner, apriva una 
sezione fissa che avrebbe cominciato a ospitare, con una puntualità e continuità assolute 
fino al giorno d’oggi, una lunga e ininterrotta serie di letture critiche (alcune poi 
raccolte in Torner 2004) firmate di volta in volta da intellettuali, scrittori, poeti, critici, 
gente del mondo dell’arte e della cultura, molto eterogenei per orientamenti estetici o 
ideologici, per formazione o per appartenenza generazionale. 
Al margine di una vecchia e falsa polemica, a volte tendenziosamente alimentata, 
altre perpetuata senza oggettivi riscontri, relativa a un supposta inattualità, obsolescenza 
o impopolarità dell’opera di Espriu tra i lettori d’oggi, i critici hanno continuato a 
indagare nei suoi testi con approcci di taglio diverso: con scandagli molto circoscritti e 
molecolari su singole unità o passaggi oppure con analisi trasversali su ampie porzioni 
del corpus, approfondendo questioni e linee di studio centrali nella tradizione anteriore 
oppure mettendo a fuoco temi e aspetti inediti o ancora poco esplorati. Abbiamo voluto 
organizzare la rassegna per ambiti tematici, perché ci sembra che evidenzino con 
maggior chiarezza quali siano i caratteri e le idiosincrasie dell’opera di Espriu che 
hanno sollecitato l’indagine e il dibattito della critica e come di rimbalzo tali aspetti 
siano sempre più diventati essenziali per configurare la personalità e l’originalità del 
microcosmo letterario espriuano. 
2. Sulla vita e sui rapporti con intellettuali, scrittori e artisti 
Ricostruire la traiettoria vitale di uno scrittore che si è sempre ostinato a negare 
personalità alla propria biografia ma che ha sperimentato tanto nella quotidianità 
esistenziale quanto nelle vicissitudini della creazione letteraria alti e bassi di una storia 
politica e culturale segnata da conflitti profondi e da svolte radicali, difficilmente può 
essere un’operazione esente da interpretazioni e prese di posizione. Ne sono una prova 
le due biografie di Espriu apparse dopo la morte dello scrittore, quella sintetica tracciata 
da Agustí Espriu (1996) e quella molto ambiziosa e particolareggiata pubblicata nel 
2013 da Agustí Pons, dissimili non solo per spessore del progetto editoriale ma perché 
riflettono senza dubbio due immagini un po’ diverse del rapporto tra Espriu e il contesto 
storico e letterario. La prima, struttura l’evoluzione della vita intorno a due grandi 
momenti di svolta, la guerra e la pubblicazione de La pell de brau, conferendo ancora 
un protagonismo molto alto all’Espriu poeta civico e nazionale e perpetuando 
l’immagine di uno scrittore sostanzialmente schivo e isolato fino alla proiezione iberica 
e internazionale degli anni sessanta. La seconda tende invece ad attenuare tale visione 
bipartita, a circoscrivere come un episodio particolare della sua fortuna critica la 
popolarità del periodo del cosiddetto realismo storico, e a situare tutti i diversi momenti 
dell’attività letteraria di Espriu in una dimensione di dialogo e di partecipazione attiva 
dello scrittore e del poeta nei confronti dei dibattiti culturali di prima e dopo la guerra. 
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Ci appare, così, un Espriu meno appartato nello spazio metafisico di una poesia 
ermetica e mistica, perché sempre vincolato al contesto culturale del suo tempo e 
sorretto da una costante volontà di incidere negli ambienti letterari. 
Occorre dire che l’ingente lavoro di Pons ha potuto far tesoro di una 
documentazione molto ricca che è andata emergendo in questi anni. Innanzitutto, la 
preziosa raccolta di interviste e inchieste, diffuse in mezzi audiovisivi o cartacei, curata 
da Reina (1995a), che fornisce oltretutto un’autoimmagine dell’autore costruita in un 
lungo lasso di tempo. In secondo luogo, testimonianze personali di intellettuali, tra le 
quali vanno segnalate almeno quelle di Benet i Jornet, Miquel de Palol e Castellet, che 
apportano visioni particolari della figura espriuana e del suo ruolo o atteggiamento nei 
cenacoli letterari. Poi un campione eterogeneo ma sempre più rappresentativo di lettere, 
edite per lo più con ricche annotazioni o presentazioni. Alcune sono più formali, 
indirizzate a scrittori – Sebastià Juan Arbó (Ramis), Carles Riba e Clementina Arderiu 
(Delor 1995b), Mercè Rodoreda (Saludes), Joan Llacuna (Farrés i Cobeta), Aurora 
Bertrana (Gómez) – e critici come Rafael Tasis (Camps), Lola Anglada (Anglada e Julià 
2013), Josep Romeu (Bartrolí), Lluís Alpera (Alpera 1995 e Alpera 2005) e Alonso 
Montero (Alonso); altre più intime o più dense di osservazioni e commenti, destinate a 
compagni di generazione – Marià Villangómez (Marí), Rosa Leveroni (Graña) – e a 
intellettuali e a editori con cui Espriu condivideva interessi o progetti, come Josep 
Pedreira (Sopena), Felip Cid (Cid), Joan Oliver (Gavagnin 2008) e Jordi Sarsanedas 
(Ardolino), e tesseva intense complicità, come Maria Aurèlia Capmany (Amorós) e 
Ricard Salvat (Santamaria 2011); altre ancora scritte ai suoi  traduttori – Manuel de 
Seabra (Martínez-Gil 2005b), José A. Goytisolo (Gassol 2013c), Basilio Losada 
(Gavagnin 2007) –, ai suoi più autorevoli critici – Joan Fuster (Fuster), Josep M. 
Castellet (Muñoz), Joaquim Molas (Cabré) –, ad accademici – Antoni Comas (Comas), 
Martí de Riquer (Gatell & Soler ) – o a politici come Josep Tarradellas (Foguet 2012). 
Sulla base della corrispondenza conservata o di altre svariate testimonianze sono 
stati inoltre condotti studi tesi a ricomporre i rapporti intellettuali che Espriu ha 
mantenuto con figure di indubbio rilievo nella sua esperienza letteraria e vitale. 
Approfondendo territori già esplorati, come quello relativo a Rosselló-Pòrcel 
(Abraham) e a Llorenç Villalonga (Edo 1999, Edo 2003 e Pomar), o scandagliandone 
altri poco battuti dalla critica, come nel caso di Joan Vinyoli (Delor 2006a), Maria 
Aurèlia Capmany (Cerdà 2006b), Joan Fuster (Delor 2006b e 2006c), Nani Valls 
(Santamaria 2000), Ferran de Pol (Garcia), Camilo José Cela (Sotelo) e Antoni 
Vilanova (Guimerà). Studi che, avvalendosi sia di indagini storicistiche sia talora anche 
di analisi intertestuali, hanno apportato elementi di conoscenza utile tanto per una 
maggior comprensione della figura di Espriu e del suo contesto culturale quanto per 
aspetti relativi alla creazione e alla diffusione dei testi. La centralità di Espriu nel 
sistema letterario catalano novecentesco rende questo ambito particolarmente aperto a 
ulteriori apporti. Alcuni carteggi di grande interesse, attualmente consultabili in archivi 
e biblioteche, come ad esempio quello ricchissimo di riflessioni con Maur Boix, restano 
ancora in attesa di edizione e di studio. 
Il capitolo biografico degli studi espriuani si è arricchito infine con ricerche 
specifiche sugli anni di formazione (Fullola & Gracia e Bonet 2010), su aspetti poco 
noti della sua attività intellettuale (Martínez-Gil 2013b e Delor 2013c), con ulteriori 
ricostruzioni del contesto sociale e familiare della mitica Sinera (Espriu 2010) e della 
sua influenza in Primera història d’Esther (Bensoussan e Julià 2002), e con raccolte di 
documenti fotografici (Guillamon e Balasch 2014). 
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3. Sulla dimensione etica e filosofica dell’opera 
In linea con una tradizione esegetica che aveva posto in primo piano la riflessione 
filosofica ed esistenziale nell’opera d’Espriu, nuovi contributi hanno cercato di dare 
risposta ai dubbi interpretativi che il discorso etico e filosofico espriuano pone sia per la 
complessa rete di rinvii espliciti o impliciti alle grandi tradizioni di pensiero classiche e 
moderne che per certi orientamenti ermetici del suo fare poetico. Tra le ricerche di 
maggior spessore e ampiezza spicca senza dubbio l’insieme degli scritti che ha 
pubblicato Rosa Delor in forma di monografia (Delor 2014), di relazioni e articoli 
(Delor 2003, 2005, 2008b, 2010, 2011, 2013a, 2015a), di prologhi (2013b) o di 
commento ai testi (Delor 2008a e Delor 2015b). Volti a mostrare e dimostrare i 
fondamenti mistici e cabalistici dell’opera di Espriu, che la studiosa ritiene derivati dalla 
tradizione medievale e rinascimentale occidentale ma talora intrecciati a suggerimenti 
della tradizione poetica zen, i saggi di Delor usano liberamente svariati approcci al 
testo, dal dato filologico e storico alle analisi strutturalistiche, dalla critica delle varianti 
al comparativismo, dall’ermeneutica cabalistica alla critica psicoanalitica.  
Da un punto di vista differente, le inquietudini spirituali soggiacenti a un libro come 
La pell de brau, e la non univoca lettura della tradizione di pensiero cristiana che vi 
confluisce, sono state messe in luce con acribia critica da due saggi diversi (Gassol 
2003a e Miralles 2005), nonché dal ricco commento all’edizione critica del libro 
(Gassol 2008), che hanno sdoganato dall’egemonica lettura sociologica e marxista il 
libro identificato per antonomasia come espressione dell’impegno civile e politico di 
Espriu. 
L’interesse per le implicazioni filosofiche ed esistenziali della poesia di Espriu è 
all’origine anche delle riflessioni su Setmana Santa di Torner (2015) e di Miralles 
(2015), di quelle di Cocozzella (2002) su El caminant i el mur  e di Josep Grau su Final 
del laberint, di quelle di Pijoan (1995 e 2005) svolte nell’ottica dello strutturalismo 
figurativo e della mitocritica di Gilbert Duran e di Francesc Ruiz sull’orfismo 
espriuano. 
Abbraccia, invece, una prospettiva più generale il profilo bibliografico di Antoni 
Prats (2013), che ripercorre le grandi tappe della produzione letteraria di Espriu, 
prediligendo i rapporti con il contesto culturale. Infine, vanno segnalate, di  Gareth 
Walters, la visione d’insieme della poesia di Espriu che, sulla scorta della bibliografia 
canonica sull’autore, elabora nella sua monografia pensata per un pubblico inglese 
(Walters 2006) e la rilettura della poesia espriuana nella funzione etica di sanare lo 
spirito condotta sfruttando in modo originale un suggerimento del critico irlandese 
Seamus Heaney (Walters 2015). 
4. Sull’impegno civile e ideologico 
La riapertura nella società catalana del dibattito statutario nel primo decennio del 
nuovo millennio e il cinquantenario della pubblicazione de La pell de brau nel 2010 
hanno contribuito a riaccendere una discussione (in cui hanno partecipato, dalla più pura 
militanza ideologica, intellettuali, giornalisti e politici) sulle implicazioni politiche di 
quel testo espriuano e sulla loro possibile vigenza nell’orizzonte attuale. Alcuni di 
questi interventi sono convogliati in un volume a corredo di una riproposta editoriale del 
libro (Álvaro et al.) e, lungi da qualsiasi reale intenzione di approssimazione all’opera di 
Espriu, vanno interpretati prioritariamente come espressione di un momento particolare 
del dibattito politico catalano in cui il noto testo espriuano funge da pretesto. 
Al margine di tali letture critiche, viziate da distorsioni e forzature come è stato 
segnalato (Martínez-Gil 2011), sono apparsi alcuni saggi che interpretano da prospettive 
diverse il mito di Sepharad de La pell de brau: nella sua capacità di sovvertire il mito 
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del nazionalcattolicesimo franchista (Sosa-Velasco), nella sua esatta delimitazione 
geografica e culturale (Boyer 2010) oppure osservandolo nel solco della tradizione 
iberista (Gassol 2003b e Revelles). Ancora sulla visione geopolitica e culturale è il 
saggio di Boyer (2015), incline a scorgere nella produzione poetica posteriore a La pell 
de brau un superamento del mito di Sepharad e del posizionamento iberista assunto in 
quel testo. 
Un nuovo approccio ai contenuti sociali dell’opera di Espriu è quello di Martínez-
Gil (2000), che individua nel corpus letterario dell’autore costanti e varianti del modo in 
cui si struttura nel discorso linguistico il rapporto — di allocuzione o di complicità — 
tra autore e collettività, problematica poi ulteriormente indagata nello specifico dei libri 
del cosiddetto “ciclo lirico” (Martínez-Gil 2009). Dal canto suo, Peter Cocozzella 
(1996) ha sottolineato la specificità culturale ispanica dello storicismo che impregna 
gran parte dell’opera di Espriu, mentre Teresa Vilarós-Soler ha rintracciato nei suoi testi 
risonanze della figura dell’ebreo marrano. Di taglio più circoscritto, gli interventi di 
Jennifer Duprey e di Rocío González sul significato politico di Antígona, e l’analisi di 
Albertí e Aragonès su testi e paratesti di Llibre de Sinera. 
5. Su questioni di genere letterario, lingua, stile e metrica 
Notevole varietà di approcci e risultati si riscontra negli studi che hanno privilegiato 
aspetti di natura formale, sia afferenti questioni di genere che caratteristiche linguistiche 
e stilistiche. Alcuni saggi si sono soffermati sul transito di Espriu tra le diverse forme 
della narrativa (Martínez-Gil 2003 e Gavagnin & Martínez-Gil 2013), altri hanno 
analizzato esempi di ibridazione o di travasamento tra generi letterari diversi 
(Trambaioli e Santamaria 2000; Ballart).  Sono rilevanti inoltre i lavori di Denise Boyer 
(1995, 2004 e 2012) e quelli di Jordi Mas (2005 e 2015) sulle caratteristiche formali e 
tematiche dei tanka e haiku composti da Espriu, studi che oltretutto contestualizzano gli 
usi espriuani nell’ambito della tradizione novecentesca catalana. Osservazioni sulla 
struttura di tali forme poetiche si ricavano altresì dall’introduzione di Bonet (2005) 
all’edizione da lui curata degli haiku inediti e incompiuti. 
Riflettono pure considerazioni di genere sia le panoramiche, di Gassol, sulla 
produzione poetica (2013a e 2013b) e, di Gallén, su quella teatrale (2013), sia gli studi 
di taglio monografico che mettono a fuoco le retoriche della teatralità in Espriu 
(Santamaria 2005), il protagonismo delle figure femminili nella costruzione teatrale del 
tragico (Miralles 2008a), il rapporto con il teatro dei burattini (Vázquez de Castro) o lo 
sperimentalismo della sceneggiatura di Ronda de mort a Sinera (Mestre). Dal canto suo, 
lo scrittore Vicenç Pagès, in un formato che si allontana dal discorso accademico, 
fornisce una visione ricca di spunti critici su motivi e tratti stilistici della narrativa. 
Uno degli aspetti che ha richiamato in modo crescente l’attenzione della critica è 
stato lo stile satirico e grottesco che connota una parte cospicua dell’opera di Espriu. 
Pur mancando a tutt’oggi uno studio sistematico ed esaustivo sull’intero corpus, analisi 
più specifiche condotte su singoli testi, narrativi (Gavagnin & Martínez-Gil 1995, Pérez 
Escalera, Gassol 2005 e Bardera) e teatrali (Moreno 2013), o su singole tecniche della 
modalità parodica e grottesca adottate da Espriu (Rosselló e Sbardella 2015) hanno 
messo in luce la centralità e la complessità che esso riveste nella personalità stilistica 
dell’autore. 
Sul versante della metrica va segnalato il saggio di Denise Boyer (2005), che parte 
da un’analisi statistica di tutte le forme metriche e le rime inventariate nell’opera di 
Espriu per cercare una chiave di lettura dell’alto grado di variazione di tale repertorio 
formale. Particolare attenzione è stata prestata anche ad alcune implicazioni più 
strettamente linguistiche, da approfondimenti nella ricchezza di risorse lessicali di 
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Primera història d’Esther (Vernet e Sanmartín) a riflessioni sul rapporto della lingua 
d’Espriu con la norma (Bonet 2010 e Ginebra). 
6. Sulla scrittura, edizione e trasmissione dei testi 
Negli ultimi decenni ha visto la luce la gran parte dei volumi programmati nel 
progetto di edizione critica di tutte le opere di Espriu. Sulla base di svariati reperti 
testuali editi, dispersi e inediti, essi hanno apportato nuove conoscenze relative sia alla 
storia e alle circostanze della redazione e della trasmissione dei singoli testi espriuani 
sia alle lunghe e alterne vicende della loro evoluzione interna, questioni discusse ed 
esposte nelle accurate ricostruzioni storiche e filologiche dei diversi curatori (Bonet 
1995; Jori & Miralles 1996; Edo 1997; Edo 2002; Gavagnin & Martínez-Gil 1998, 2001 
e 2015; Santamaria 2000; Veny-Mesquida 2003; Cerdà 2006; Gassol 2008; Delor 
2015b). Ma hanno fornito anche, specie nella ricca annotazione di cui sono corredati, sia 
informazioni sulla complessa intratestualità espriuana e sulle molteplici fonti (letterarie 
e non) esplicite o occulte soggiacenti ai testi, sia anche spunti interpretativi che 
indagano sul valore non sempre univoco di immagini, simboli e motivi ricorrenti 
nell’opera. 
Meritano una menzione speciale, inoltre, l’edizione di due libri che Espriu lasciò, in 
grado diverso e per ragioni diverse, incompiuti. Da un lato, abbiamo un insieme di 
haiku, alcuni di essi solo abbozzati, che costituiscono il punto di partenza per un libro 
progettato ma mai ultimato. Nelle edizioni da loro curate, Sebastià Bonet (2005) e Jordi 
Cerdà (2006) analizzano il materiale inedito ciascuno da una prospettiva diversa, 
rispettivamente il primo, in funzione soprattutto della struttura-obiettivo, il secondo, 
mettendo a fuoco invece la genesi dei versi e il processo creativo di cui danno 
testimonianza i manoscritti di lavoro. Dall’altro, abbiamo un volume in cui Espriu, sotto 
il titolo di Ocnos i el parat esglai, volle raccogliere e organizzare tutta la sua produzione 
saggistica. Il libro era quasi completamente allestito quando la morte dell’autore ne 
interruppe l’assetto definitivo. L’editore e curatore del libro, Ramon Balasch, ne 
ricostruisce la storia e ne giustifica la sistematizzazione interna adottata nel saggio che 
chiude il volume (Balasch 2013), questione questa analizzata e discussa poi da Jordi 
Malé (2014). 
Parallelamente alla pubblicazione delle edizioni critico-genetiche, la fenomenologia 
delle varianti nell’opera di Espriu è diventata materia di studio abbordata con finalità 
diverse, tanto alla ricerca di costanti metodologiche e principi teorici (Veny-Mesquida 
2003, Gavagnin & Martínez-Gil 2006, Martínez-Gil 2013a, Gavagnin 2013 e Gavagnin 
2015) quanto allo scopo di approfondire l’interpretazione intertestuale di un’immagine 
(Delor 1995) o di mettere in evidenza l’evoluzione concettuale di un testo poetico 
(Miralles 2011) o di allertare sulle possibili implicazioni di forme di autocensura nei 
processi di riscrittura (Cornellà-Detrell 2011 e Cornellà-Detrell 2015). Riguardo ai 
problemi di trasmissione dei testi espriuani, hanno fornito ulteriori contributi dal punto 
di vista storico e sociologico le ricerche sul rapporto con la censura franchista di Ribera 
Llopis (2011) e Foguet (2014). 
7. Sulle fonti, sulle influenze e sul riuso dei miti 
Uno dei filoni di studio sempre più battuto dai critici è stato senza dubbio quello 
rivolto a individuare e descrivere le molteplici forme di intertestualità operanti nel 
discorso letterario di Espriu. A prescindere dai numerosi suggerimenti rinvenibili nel 
corredo di note delle edizioni critiche, di cui si è già detto poc’anzi, vanno qui ricordati 
alcuni saggi che trattano aspetti diversi del dialogo, esibito o celato, con altri testi o con 
altri autori delle tradizioni letterarie e culturali cui Espriu si ricollega.  Sia esso con Poe 
(Malé 2006) o con Baudelaire (Malé 2009); con Joan Maragall (Gassol 2009), con 
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Ruyra (Martínez-Gil 2010) o con Rosselló-Pòrcel (Prats 2005). Altre indagini 
focalizzano il retaggio nelle opere di Espriu di determinati movimenti, ambiti o codici 
culturali, dalla letteratura modernista catalana (Castellanos) alla cultura tedesca (Sòria e 
Delor 2007) e alle suggestioni cinematografiche (Iribarren), o si soffermano su quanto 
le schede di lettura che Espriu soleva compilare diano testimonianza del suo interesse 
per correnti o aree letterarie, dalla letteratura finisecolare spagnola (Jiménez) alla 
cultura gallega (Gassol 2007). 
Un capitolo a parte degli studi sulla rete intertestuale, non certo nuovo nella 
tradizione critica espriuana ma non per questo esente da nuove approssimazioni e 
prospettive, spetta a quelli che hanno analizzato le svariate ricreazioni di miti classici e 
biblici. Spiccano innanzitutto, per ampiezza e sistematicità, i diversi saggi che ha 
pubblicato Carles Miralles sulle rivisitazioni espriuane di opere, personaggi, temi e 
motivi della cultura classica (Miralles 1996, 2008a, 2008b, 2013a e 2013b). Ma è 
notevole anche la varietà di questioni sollevate da altri contributi che si sono occupati di 
tali rapporti. Alcuni hanno richiamato l’attenzione sulla commistione di fonti diverse, 
classiche, bibliche e letterarie, che Espriu contamina soprattutto in sede narrativa 
(Turull, Gavagnin & Martínez-Gil 1998, Edo 2002 e Juanmartí), o hanno precisato il 
ruolo di determinate traduzioni moderne di testi classici nei riusi espriuani 
(Agoglossakis), o hanno cercato costanti tematiche nella raffigurazione di protagoniste 
femminili ispirate da miti classici (Malé 2007). Altri hanno suggerito nuove letture sul 
rapporto di Primera història d’Esther con il testo biblico (Bonet 1995 e Moreno 2015) o 
sulla distanza tra l’Antigone di Espriu dal modello classico (Paduano). 
8. Sul rapporto con le arti 
Un ambito di studi ancora incipiente, ma quanto mai opportuno per meglio cogliere 
e interpretare certa produzione espriuana dagli anni cinquanta in poi, è quello 
riguardante il rapporto con le arti, quello che presiede innanzitutto la concezione stessa 
di determinati testi espriuani, ma anche quello che ne favorisce la diffusione. Alcuni 
saggi hanno analizzato la reciprocità della collaborazione creativa tra Espriu e artisti 
come Josep M. Subirachs (Vélez), Apel·les Fenosa (Cerdà 2010), Ricard Salvat e Nani 
Valls (Santamaria 2000). Altri hanno posto l’accento sulle interpretazioni musicali 
(Cortès) e plastiche (Cortés 2009 e Cortés 2010) dell’opera di Espriu, sugli echi 
musicali nella sua poesia (Ferrando) o sulla pluralità di codici artistici con cui si misura 
il suo laboratorio letterario (Santamaria 2003). Dal canto suo, il contributo di Eliseu 
Trenc, che insiste sulla necessità di discriminare le modalità attraverso cui i testi di 
Espriu intrecciano rapporti con le arti plastiche, sottolinea anche quanto ancora ci sia da 
fare su questo terreno. 
9. Sulla ricezione e la traduzione 
La storia della fortuna critica dell’opera e la figura di Espriu è stata affrontata sia da 
una prospettiva globale che ne ha scandito le diverse fasi (Martínez-Gil 2009a) o ha 
riunito documentazione dispersa (Reina 1995), sia con approssimazioni che hanno 
problematizzato alcuni snodi importanti come la posizione di Espriu in quanto poeta 
nazionale (Gassol 2006 e Subirana), i motivi reconditi dell’intervento critico di Josep 
Pla (Balaguer), la collocazione di Espriu come modello di poesia sociale (Martínez-Gil 
2010), la contrastata ricezione di Primera història d’Esther (Gallén 2014) e il 
riconoscimento di Espriu quale autore di un teatro nazionale (Salvat) o di un teatro di 
incontestabile classità (Malé 2013). Quanto al gioco di intertestualità, alcuni saggi 
hanno richiamato l’attenzione su possibili influenze o interferenze espriuane nella 
narrativa catalana (Martínez-Gil 2005), nella letteratura in aragonese (Quintana), nella 
cultura gallega (Rodríguez) o nella produzione plastica dell’artista nordamericana 
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Lesley Dill (Llorens 2015). Altri hanno invece analizzato le rivisitazioni teatrali di testi 
espriuani (Gallén 2008 e Santamaria 2010), talora con un’intenzione militante di 
appassionata testimonianza storica (Hernández 2015). Uno spiegamento notevole hanno 
avuto gli studi, condotti da una prospettiva storiografica e sociologica, sulla storia della 
diffusione e della traduzione dell’opera di Espriu in ambito spagnolo e internazionale. 
Ne sono frutto le dettagliate ricostruzioni di Ribera Llopis (2005 e 2015) incentrate 
nella Spagna franchista, o il ricco mosaico tracciato da Helena González (2005 e 2009) 
a proposito degli ambienti intellettuali galleghi; il panorama tracciato da Sebastià 
Moranta (2005 e 2010) a proposito del mondo slavo e quello tracciato da Alfons 
Gregori e Tatjana Navickas a proposito della cultura lettone, nonché lo studio della 
prima ricezione rumena della poesia espriuana (Prodan); le analisi di Gavagnin (2011) 
sulle traduzioni espriuane di Adele Faccio e quelle di Sbardella (2013) sulle versioni 
poetiche italiane di Espriu; le riflessioni di Sam Abrams sulla circolazione di traduzioni 
espriuane nella cultura anglonordamericana e la ricostruzione di Ramon Farrés della 
ricezione tedesca culminante nella traduzione di Fritz Vogelgsang. A questi contributi 
vanno affiancati poi alcune approssimazioni critiche alle versioni che entrano nel merito 
soprattutto di questioni traduttologiche, dalle autoanalisi di Giulia Lanciani e di Santos 
Hernández (2005), agli scandagli linguistici e stilistici di Ortín su versioni inglesi e di 
Partzsch sulla versione tedesca di tutta l’opera poetica. 
10. Letture comparate 
Al di là, o forse sarebbe più esatto dire al di qua, dei reticoli dell’intratestualità che 
abbiamo visto rintracciata sul duplice versante delle fonti espriuane e della ricezione e 
influenza dell’opera di Espriu, alcuni saggi provenienti da orizzonti culturali diversi 
propongono letture comparate tra testi di Espriu e testi di altri autori contemporanei. In 
alcuni casi si parte da un microcontesto comune, sia esso linguistico-culturale, come nei 
parallelismi stabiliti con Montserrat Roig (Walters 2000) o con Vicent Andrés Estellés i 
Ponç Pons (Villalta-Lora), sia storico-culturale, per interpretare ad esempio il cronotopo 
del labirinto in parallelo con l’uso che ne fa Juan Goytisolo (Culleton). In altri si parte 
dallo studio comparato di diverse rivisitazioni attuali di miti classici, come quello di 
Fedra (Alzamora, Grilli e Bakucz), o di miti popolari, come quello della bella 
addormentata intravisto come referente culturale di singoli racconti rispettivamente di 
Espriu e di García Márquez (Nikolaeva). In altri ancora si esplorano possibili analogie 
di contesto riguardanti innovazioni o tendenze della tradizione letteraria occidentale, 
dalla poetica postsimbolista che permette di accostare Espriu a Eliot (Llorens 2011 e 
Llorens 2013) ai procedimenti di rottura dell’illusione scenica rispetto ai quali Gallén 
(2005) scorge sorprendenti affinità in testi apparentemente molto distanti come Primera 
història d’Esther e Our town di Thornton Wilder. In altri, infine, si mettono a confronto 
veri e propri sistemi metaforici, come quello costruito intorno all’immagine dell’occhio 
nella poesia di Espriu e in quella di Paul Celan (Bonet 2003), o anche tecniche di 
rappresentazione della morte che portano Jordi Jané a individuare affinità tra Espriu e la 
drammaturga tedesca Elfriede Jelinek. 
11. A mo’ di conclusione 
Che Espriu sia considerato senza remore come uno degli autori classici della 
letteratura contemporanea sembra ormai fuor di dubbio. Lo sviluppo degli studi critici 
attuali mostra non solo una notevole densità di contributi sulla materia, ma anche 
un’espansione dello sguardo critico verso aspetti e ambiti in precedenza poco 
frequentati e un arricchimento dei metodi di analisi adottati. Dalla critica storica 
all’ermeneutica, dallo strutturalismo alla critica sociologica, dal comparativismo 
all’estetica della ricezione, dalla critica filologica alla stilistica, dalla variantistica agli 
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studi culturali, insomma prospettive complementari o antagoniste, spesso segnate da un 
certo sincretismo, si sono avvicendate negli studi su Espriu rivelando la strabiliante 
forza espressiva, l’alta densità tematica e semantica e la profondità concettuale della sua 
opera. O forse è proprio la statura dell’autore il fattore scatenante di un esercizio critico 
che si serve degli strumenti più svariati per cercare di comprenderlo più a fondo. Di 
fronte a questo spettro sfaccettato di analisi e proposte di lettura, sembra essere sempre 
più condivisibile l’idea che davanti alla complessità dell’opera espriuana occorre 
procedere con un forte senso di relativismo critico. 
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